
COMUNE DI TORTOLI'
Provincia dell'Ogliastra

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

n.  1
del  18/06/2014

Welfare dello studente – art. 1 D.L. 104/2013 – 
Decreto Interministeriale MIUR-MEF n. 184 del 
21/02/2014 – Interventi per favorire la frequenza dei 
corsi agli studenti delle scuole secondarie di  1^ e di 
2^ grado  – Anno Scolastico 2013/14.

OGGETTO:

L'anno duemilaquattordici, addì diciotto del mese di giugno alle ore 13.00 nella sala delle 
Adunanze, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme previste.

Presiede l'adunanza MASSIMO CANNAS, nella sua qualità di Sindaco pro tempore e sono 
rispettivamente presenti e assenti i seguenti Signori:

PRESENTI ASSENTI

XCANNAS Giampaolo Massimo1 Sindaco

XPINNA Laura2 Assessore

XMASCIA Fausto3 Assessore

XCATTARI Walter4 Assessore

XLADU Isabella5 Assessore

Totale n.  5  0 

Partecipa il dott. Enzo Congiu, nella sua qualità di Vicesegretario Comunale.

Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed 
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

PREMESSO che:
sulla proposta, riguardante l’oggetto,  redatta nel testo di seguito riportato, ai sensi dell’art. 49 del 
T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, 
hanno espresso parere favorevole, come risulta da quanto riportato in calce al presente atto:

il Responsabile del Servizio Finanziario, per quanto concerne la regolarità contabile

il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica;X



Su proposta dell’Assessore ai  Servizi Sociali e  Servizio Scolastico sig. ra Isabella Ladu; 
 
VISTO l’art. 1 del D.L. 12 settembre 2013 n.104, convertito in legge 08/11/2013 n.128, con il 
quale è stato istituito il Welfare dello Studente al fine di favorire il raggiungimento dei più alti 
livelli negli studi nonché il conseguimento del pieno successo formativo, incrementando l'offerta di 
servizi per facilitare l'accesso e la frequenza, con la concessione di contributi e benefici a favore 
degli studenti, anche con disabilità delle scuole secondarie di primo e secondo grado; 
 
DATO ATTO che con Decreto Interministeriale MIUR-MEF prot. 184 del 21 febbraio 2014, 
relativo alla disciplina volta ad incrementare l’offerta di servizi per facilitare l’accesso e la 
frequenza dei corsi nell’anno scolastico 2013-2014 agli studenti frequentanti le scuole secondarie di 
primo e di secondo grado, a norma dell’art. 1 del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, 
convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, sono state ripartite fra le Regioni 
le risorse disponibili per l’annualità 2014 e che alla Regione Sardegna, sulla base del numero degli 
studenti, è stato assegnato un importo pari ad euro 402.585,08; 
 
CONSIDERATO che la R.A.S. con Deliberazione N. 16/6 del 6.5.2014 ha affidato ai Comuni 
sardi, la raccolta e gestione delle istanze di attribuzione dei contributi e benefici al fine di facilitare 
l’accesso e la frequenza dei corsi nell’anno scolastico 2013- 2014, approvando per l’attuazione 
dell’intervento, le seguenti linee di indirizzo: 
 
1. DESTINATARI DEI BENEFICI E CONTRIBUTI 
I destinatari dei benefici sono gli alunni residenti in Sardegna, frequentanti le scuole secondarie di 
primo e di secondo grado. Sono ammessi al beneficio, per l’a.s. 2013-2014 i genitori o gli altri 
soggetti che rappresentano il minore, ovvero lo stesso studente se maggiorenne, i quali 
appartengano a famiglie le cui condizioni economiche siano accertate sulla base dell’indicatore 
della Situazione Economica Equivalente (ISEE), ai sensi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
109 e successive modificazioni. Possono concorrere a partecipare i nuclei famigliari che hanno un 
reddito) pari o inferiore a Euro 14.650,00  (riferimento alla dichiarazione dei redditi 2014 - periodo 
d’imposta 2013;  
 
2. TIPOLOGIA DEI BENEFICI E CONTRIBUTI 
I benefici e i contributi sono concessi agli studenti, che non ricevano o non abbiano ricevuto, nel 
corrente anno scolastico, altri analoghi benefici erogati dalle pubbliche amministrazioni per le 
medesime finalità : 
_ servizi di trasporto urbano ed extra-urbano, finalizzato al raggiungimento della sede scolastica 
anche con riferimento alle peculiari esigenze degli studenti con disabilità; 
_ servizi di assistenza specialistica, anche attraverso mezzi di trasporto attrezzati con personale 
specializzato in riferimento alle peculiari esigenze degli studenti con disabilità, ai sensi dell’art. 3, 
comma 3, della legge n. 104/1992. 
 
3. REQUISITI DI ACCESSO 
I benefici e contributi di cui sopra sono corrisposti agli studenti in possesso dei seguenti requisiti: 
- condizioni economiche accertate sulla base dell’indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE), ai sensi del D.Lgs. 31.3.1998, n. 109, e successive modificazioni; 
- specifiche esigenze di servizi di trasporto e di assistenza specialistica, con particolare attenzione 
alle peculiari necessità degli studenti con disabilità, autocertificate in base alla distanza dalla sede 
scolastica. 
 
Per l’accesso ai benefici e per la formazione delle graduatorie, si terrà conto prioritariamente delle 
condizioni economiche degli studenti di cui alla lettera b) e, a parità di condizioni economiche, si 
valuterà il requisito della distanza dalla sede scolastica di cui alla lettera a) della deliberazione G.R. 
n. 16/6 del 6.05.2014. A parità delle altre condizioni si valuterà il requisito per disabili gravi ai sensi 
dell’art. 3 comma 3 della legge 104/92;  



 
4. TIPOLOGIA DELLE SPESE AMMISSIBILI 
Spese di trasporto: 
-abbonamenti per trasporto su mezzi pubblici; 
-spese di viaggio su linee urbane o extraurbane effettuate con titolo di viaggio nominativo; 
- attestazione di spesa dalla quale risultino i chilometri che intercorrono tra il luogo di abitazione e 
la scuola frequentata,  ovvero tra il luogo di abitazione e il punto di partenza del mezzo pubblico. In 
tal caso la suddetta attestazione dovrà essere integrata con una dichiarazione relativa all’assenza del 
servizio pubblico di trasporto; 
spese di viaggio su mezzi di trasporto attrezzati con personale specializzato in riferimento alle 
peculiari esigenze degli studenti con disabilità, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge n. 
104/1992; 
Le spese sostenute devono essere documentate o autocertificate ai sensi del D.P.R. n. 445/2000; 
I benefici e i contributi sono concessi agli studenti, che non hanno ricevuto, nel corrente anno 
scolastico, altri analoghi benefici erogati dalle pubbliche amministrazioni per le medesime finalità. 
 
Potranno usufruire dei suddetti benefici gli alunni delle scuole secondarie di I grado le cui 
abitazioni siano distanti almeno due (2) Km dall’abitato che non usufruiscano del servizio di 
Scuolabus. 
 
 
5. DETERMINAZIONE DELL’IMPORTO DEL BENEFICIO 
L’importo contributivo da assegnare agli studenti destinatari dei benefici sarà determinato dal 
Comune di residenza sulla base degli stessi criteri e modalità utilizzati per la gestione di analoghi 
interventi nell’ambito del diritto allo studio, ai sensi della legge regionale 25 giugno 1984, n. 31, e 
successive modificazioni. Anche per la determinazione delle fasce di reddito cui rapportare il 
beneficio, l’Ente si atterrà a criteri e modalità di attribuzione delle sovvenzioni sul diritto allo studio 
sulla base dell’indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE), ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 109, e successive modificazioni; 
 
DATO ATTO, che nel caso in cui i Fondi messi a disposizione dalla Regione Sardegna di cui al 
decreto Ministeriale MIUR-MEF sopra citato, non risultassero sufficienti a coprire il fabbisogno 
complessivo per il Comune di Tortolì, di utilizzare i fondi di cui alla Legge Regionale 31/84 relativi 
alle spese di viaggio per gli studenti pendolari già istituti sull’assestato bilancio  2013; 
 
RITENUTO, altresì, opportuno, in sintonia con lo spirito della L.R. 31/84, prevedere che per la 
determinazione dell'entità del contributo da rimborsare debba provvedersi alla compilazione di una 
graduatoria stabilendo una diversificata percentuale di rimborso a seconda delle fasce di reddito, del 
diverso grado di disagio derivante dalla pendolarità e dal costo dell'abbonamento per l'utilizzo dei 
mezzi pubblici di linea per la frequenza scolastica; 
 
RITENUTO , inoltre che non potendo conoscere l’esatto importo delle somme da rimborsare si 
rende necessario stabilire, il contributo individuale assegnabile per spese di trasporto e di assistenza 
specialistica  per a. s. 2013/2014, è individuato in un importo massimo di € 150,00 se è all’interno 
del Comune di residenza e di € 350,00 se è fuori dal Comune di residenza. Tale importo al fine di 
poter assegnare il contributo a più beneficiari, potrà essere rideterminato dal Comune in rapporto al 
numero totale degli ammessi al beneficio e alle risorse finanziarie disponibili;  
 
RAVVISATO CHE qualora lo stanziamento non risultasse ancora sufficiente di procedere ad una 
riduzione delle percentuali di rimborso e contestualmente alla riduzione proporzionale delle spese 
realmente effettuate e documentabili  così come di seguito descritto: 
 
 
 



 FASCIA ISEE 
PERCENTUALE RIMBORSO 

A Da € 0 a € 3.000,000 100% 
B Da € 3.000,01 a € 8.000,00 80% 
C Da € 8.001,00 a € 14.650,00 60% 
 
ATTESA la necessità di stabilire i criteri cui attenersi nella predisposizione della graduatoria, 
nonché la disciplina delle spese sostenute dagli studenti che, non potendo fruire del mezzo pubblico 
di linea, hanno utilizzato un mezzo privato si stabilisce che: 
- per gli studenti frequentanti le scuole situate in località non collegate dal servizio di trasporto 
pubblico alla domanda di contributo va allegata un attestazione di spesa dalla quale risultino i 
chilometri che intercorrono tra il luogo della abitazione e la scuola frequentata, ovvero tra il luogo 
di abitazione e il punto di partenza del mezzo pubblico e la suddetta attestazione dovrà essere 
integrata con una dichiarazione relativa all'assenza del servizio pubblico di trasporto; 
 - il rimborso delle spese per l'utilizzo del mezzo privato sarà pari a quello del mezzo pubblico e il 
costo del percorso da prendere in considerazione sarà quello relativo alla distanza fra la sede di 
residenza e la località più vicina nella quale operi una scuola di indirizzo analogo a quella prescelta 
dallo studente; 
 
DATO ATTO che si procederà al pagamento dei contributi alle famiglie degli studenti che hanno 
inoltrato la richiesta dopo che la Regione avrà attribuito il relativo finanziamento al Comune sulla 
base del fabbisogno comunicato; 
 
RITENUTO pertanto di fornire gli indirizzi al Responsabile dell’Area Sociale Scolastico Culturale, 
per l'approvazione del Bando pubblico per la concessione delle provvidenze di cui trattasi, al fine di 
consentire la gestione dell'istruttoria e la trasmissione del fabbisogno alla RAS così come previsto 
dalla deliberazione n. 16/6 del 06.05.2014 entro il 30 Giugno 2014; 
 
DATO ATTO che la spesa graverà sul Bilancio di previsione 2014 e che il capitolo in entrata verrà 
appositamente istituito a seguito di finanziamento regionale; 
 
ACQUISITO il parere tecnico e contabile espresso ai sensi dell'art.49 del D.Lgs.vo n. 267 /2000; 
 
VISTI i criteri all'uopo predisposti, allegati alla presente, e ritenuti gli stessi meritevoli di 
approvazione; 
 
DATO ATTO che  il bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario 2014 non è ancora 
stato approvato; 
 
VISTI  i decreti del Ministro dell’Interno del 27.12.2013, del 16.01.2014 e del 29.04.2014 con i 
quali sono stati differiti i termini di approvazione del Bilancio annuale di previsione degli Enti 
locali da ultimo prorogandolo al 31.07.2014; 
 
VISTI: 
 

• Il D.Lgs n. 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento delle Autonomie Locali” e 
in particolare l’art.184 del medesimo; 

• Lo Statuto dell’ente; 
• Il vigente Regolamento Comunale di Contabilità; 

 
Con voti unanimi favorevoli espressi a votazione palese 
 
 
 



DELIBERA 
 

di dare atto che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
DI APPROVARE per le motivazioni espresse in premessa, un atto di indirizzo finalizzato alla 
realizzazione degli interventi in favore del diritto allo studio per l’anno scolastico 2013/2014, 
previsti e stabiliti  ai sensi del D. L. 12 Settembre 2013 n. 104, convertito in Legge 08/11/2013 n. 
128 con il quale è stato istituito il Welfare dello Studente e secondo le indicazioni rese dalla RAS 
con la deliberazione della G.R. n. 16/6 del 06.05.2014, contribuendo all’abbattimento delle spese di 
viaggio sostenute nell’anno scolastico 2013/2014 attraverso la concessione del rimborso spese di 
viaggio in favore degli studenti residenti nel Comune di Tortolì e frequentanti le scuole secondarie 
di I° e di II° grado in disagiate condizioni economiche; 
 
DI DARE ATTO CHE: 
-  i destinatari dei benefici sono gli alunni residenti a Tortolì, frequentanti le scuole secondarie di 
primo e di secondo grado. Sono ammessi al beneficio, per l’A.S. 2013-2014 i genitori o gli altri 
soggetti che rappresentano il minore, ovvero lo stesso studente se maggiorenne, i quali 
appartengano a famiglie con ISEE pari o inferiore a Euro 14.650,00 (riferimento alla dichiarazione 
dei redditi 2014 - periodo d’imposta 2013); 
-che i benefici e i contributi sono concessi agli studenti, che non hanno ricevuto, nel corrente anno 
scolastico, altri analoghi benefici erogati dalle pubbliche amministrazioni per le medesime finalità 
per: 
-servizi di trasporto urbano ed extra-urbano, finalizzato al raggiungimento della sede scolastica 
anche con riferimento alle peculiari esigenze degli studenti con disabilità; 
-servizi di assistenza specialistica, anche attraverso mezzi di trasporto attrezzati con personale 
specializzato in riferimento alle peculiari esigenze degli studenti con disabilità, ai sensi dell’art. 3, 
comma 3, della legge n. 104/1992. 
Pertanto non potranno usufruire dei contributi di cui trattasi gli alunni che usufruiscono del 
servizio di Scuolabus, in quanto il servizio è finanziato con i fondi del bilancio comunale ai 
sensi della L.R. 31/1984. 
Potranno usufruire dei suddetti benefici gli alunni delle scuole secondarie di I grado le cui 
abitazioni siano distanti almeno due (2) Km dall’abitato che non usufruiscano del servizio di 
Scuolabus. 
 
DATO ATTO che nel caso in cui i Fondi messi a disposizione dalla Regione Sardegna di cui al 
decreto Ministeriale MIUR-MEF sopra citato, non risultassero sufficienti a coprire il fabbisogno 
complessivo per il Comune di Tortolì, di utilizzare i fondi di cui alla Legge Regionale 31/84 relativi 
alle spese di viaggio per gli studenti pendolari già istituti sull’assestato bilancio  2013; 
 
RITENUTO altresì, opportuno, in sintonia con lo spirito della L.R. 31/84, prevedere che per la 
determinazione dell'entità del contributo da rimborsare debba provvedersi alla compilazione di una 
graduatoria stabilendo una diversificata percentuale di rimborso a seconda delle fasce di reddito, del 
diverso grado di disagio derivante dalla pendolarità e dal costo dell'abbonamento per l'utilizzo dei 
mezzi pubblici di linea per la frequenza scolastica; 
 
RITENUTO , stabilire, il contributo individuale assegnabile per spese di trasporto e di assistenza 
specialistica  per l'a. s. 2013/2014 è individuato in un importo massimo di € 150,00 se è all’interno 
del Comune di residenza e di € 350,00 se è fuori dal Comune di residenza. Tale importo al fine di 
poter assegnare il contributo a più beneficiari, potrà essere rideterminato dal Comune in rapporto al 
numero totale degli ammessi al beneficio e alle risorse finanziarie disponibili;  
 
CHE qualora lo stanziamento non risultasse ancora sufficiente, di procedere ad una riduzione delle 
percentuali di rimborso e contestualmente alla riduzione proporzionale del contributo con le 
seguenti soglie di reddito per   a.s. 2013/2014 così come di seguito descritto: 



 
 

  
FASCIA 

 
ISEE PERCENTUALE RIMBORSO 

A Da € 0 a € 3.000,000 100% 
B Da € 3.000,01 a € 8.000,00 80% 
C Da € 8.001,00 a € 14.650,00 60% 
DI STABILIRE i criteri cui attenersi nella predisposizione della graduatoria, nonché la disciplina 
delle spese sostenute dagli studenti che, non potendo fruire del mezzo pubblico di linea, hanno 
utilizzato un mezzo privato stabilendo che: 
 
-per gli studenti frequentanti scuole situate in località non collegate dal servizio di trasporto 
pubblico alla domanda di contributo va allegata un attestazione di spesa dalla quale risultino i 
chilometri che intercorrono tra il luogo di abitazione e la scuola frequentata, ovvero tra il luogo di 
abitazione e il punto di partenza del mezzo pubblico e la suddetta attestazione dovrà essere integrata 
con una dichiarazione relativa all'assenza del servizio pubblico di trasporto; 
-il rimborso delle spese per l'utilizzo del mezzo privato sarà pari a quello del mezzo pubblico e il 
costo del percorso da prendere in considerazione sarà quello relativo alla distanza fra la sede di 
residenza e la località più vicina nella quale operi una scuola di indirizzo analogo a quella prescelta 
dallo studente; 
 
DI DARE ATTO che l'Ente locale nel rispetto della L. R. 31/84 vuole garantire il diritto ad 
usufruire del rimborso spese viaggio proporzionalmente alla situazione reddituale a tutti gli 
studenti, terrà conto prioritariamente delle condizioni economiche degli studenti e, a parità di 
condizioni economiche si valuterà il requisito della distanza dalla sede scolastica. A parità delle 
altre condizioni si valuterà il requisito per disabili gravi ai sensi dell’art. 3 comma 3 della legge 
104/92; 
 
DI DARE ATTO inoltre che si procederà al pagamento dei contributi alle famiglie degli studenti 
che hanno inoltrato la richiesta dopo che la Regione avrà attribuito il relativo finanziamento al 
Comune di Tortolì sulla base del fabbisogno comunicato; 
 
DI DEMANDARE al Responsabile dell’Area Sociale Scolastico Culturale, l'approvazione del 
bando pubblico per la concessione delle provvidenze di cui trattasi, gli schemi di domanda e 
l’adozione di ogni successivo e conseguente al presente atto deliberativo, al fine di consentire la 
gestione dell'istruttoria e la trasmissione del fabbisogno alla RAS così come previsto dalla 
deliberazione G. R. n. 16/6 del 06.05.2014 entro il 30 Giugno 2014; 
 
DI DARE ATTO che la spesa graverà sul Bilancio di previsione 2014 che verrà appositamente 
istituita a seguito di finanziamento regionale;  
 

DELIBERA 
 

Con separata ed unanime votazione la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs.vo 267/2000, stante la necessità di concludere 
il procedimento amministrativo entro il 30.06.2014. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 



Letto, approvato e sottoscritto:

IL VICESEGRETARIO COMUNALE

F.to dott. Massimo Cannas F.to dott. Enzo Congiu

IL SINDACO

PARERI DI CUI ALL’ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/08/2000 N. 267
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali

 Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto i sottoscritti hanno espresso i pareri di cui al seguente prospetto:

PARERE IN ORDINE ALLA 
REGOLARITÀ TECNICA

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica
Tortolì, il 18/06/2014   il responsabile dell'area

PARERE IN ORDINE ALLA 
REGOLARITÀ CONTABILE

Si esprime parere  in ordine alla regolarità contabile
Tortolì, il    il responsabile dell'area

F.to ass.soc. Spano Elisabetta

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott. Congiu Enzo

Il Sottoscritto Vice Segretario Comunale, ai sensi della Legge regionale 13/12/1994 n. 38 e ss.mm.
A T T E S T A

Che copia della presente deliberazione è stata affissa in data 20/06/2014 all’Albo Pretorio per 15 giorni 
consecutivi  e contestualmente trasmessa  ai capigruppo consiliari  (n. ___________ del 
____________________).
Tortolì, 20/06/2014

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE

F.to dott. Congiu Enzo

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio
ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva.

- decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, non essendo pervenute richieste di invio al controllo preventivo;

- perché dichiarata immediatamente eseguibile;

- perché essendo stata sottoposta a controllo ai sensi dell’art. 29 della L.R.38/94, dell’art. 2 del D.A. 360/2002 e
dell’art. 2 del D.A. 3/2004, sono decorsi 20 giorni dalla ricezione dell’atto senza che il Servizio Territoriale degli Enti 
Locali abbia comunicato il provvedimento di annullamento, ovvero richiesto elementi istruttori;

- decorsi 10 giorni dal ricevimento dei chiarimenti ed elementi istruttori richiesti con provvedimento n. _______ del
   ____________ (art. 33 della L.R. 38/94);

- che è stata annullata dal Servizio Territoriale degli EE.LL. con provvedimento n. _____ del _________ per i seguenti
motivi  _________________________________________________________________________-


